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E E D E R Z O N I . Par lo anche in nome di 
alcuni al t r i colleglli di questa pa r t e della 
Camera. Il nostro voto sulla quest ione che 
è pos ta dinanzi al l 'Assemblea prescinde 
sos tanz ia lmente da ogni considerazione di 
mero interesse pa r l amen ta re . Noi ci as-
sociammo a l t ra vol ta alle propos te f a t t e 
perchè fosse a f f r e t t a t a , in sede di discus-
sione del bilancio degli esteri, la d isamina 
dei gravi problemi di poli t ica in ternazio-
nale, che impegnano p resen temente gli in-
teressi del nostro paese. 

L'esigenza di ta le disamina oggi ri-
confermiamo, con t a n t o maggiore coerenza 
in quanto , non da oggi nè da ieri, siamo 
sempre s ta t i , come res t iamo, rec isamente 
cont ra r i alla poli t ica estera dell 'onorevole 
Sforza, e le siamo s ta t i cont rar i anche quan-
do molt i degli a t tua l i censori di essa ne 
erano lodator i fervidissimi. (Approvazioni 
— Vivi • commenti). 

Ma a p p u n t o perciò, da un pun to di 
v is ta s inceramente e rea lmente obiet t ivo, 
noi non possiamo a priori disconoscere la 
fonda tezza delle osservazioni che sono 
s t a t e f a t t e dal pres idente del Consiglio, 
cioè la necessi tà che sia presente alla di-
scussione di poli t ica estera l ' onorevole 
Sforza, a cui in t end iamo contes ta re i no-
stri rilievi sulla sua opera, la quale in-
volge i n d u b b i a m e n t e anche la responsa-
bil i tà solidale del Gabinet to , ma deve es-
sere esamina ta in un ambien te libero da 
qualsiasi preoccupazione che non sia quella 
della guarent ig ia degli interessi del nostro 
paese. 

Pera l t ro r iconfermiano, con la leal tà 
e col disinteresse che ci sono consueti , 
la necessi tà che la discussione si faccia. 
Osservo, a questo proposito, che non s ta 
scr i t to in nessun articolo del regolamento 
che la Camera debba aggiornarsi o scio-
gliersi, come è s ta to det to , con un lapsus 
s in tomat ico che ha denunzia to il signi-
ficato recondi to di questa discussione, 
(Commenti) non s ta scri t to, dicevo, in nes-
sun art icolo del regolamento della Camera 
che ques ta debba aggiornarsi t a n t i giorni 
pr ima di Pasqua . 

E noi, nel momento istesso in cui di-
chiar iamo di vo tare contro la p r o p o s t a 
del l 'onorevole Amendola, a f fermiamo che, 
quando ver rà la propos ta del l 'aggiorna-
mento della Camera, ci opporremo a che 
la Ca mera sospenda i suoi lavori p r ima 
che sia s t a t a f a t t a la discussione sulla po-
lit ica estera. (Approvaz ioni a destra — 
Commenti — Rumori.) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giovan-
ni Bacci ha facol tà dì par lare . 

B ACCI G I O V A N N I . Onorevoli col-
leghi, parlo in nome del Gruppo parla-
men ta re socialista, e r icordo di essere 
anche segretario del P a r t i t o socialista 
i ta l iano. 

Una voce a destra. Che c ' en t r a ? 
BACCI GIOVANNI . C 'ent ra in quan-

to che le mie parole tendono' a d imostrare 
che il P a r t i t o è p ienamente d 'accordo con 
il Gruppo. Il Gruppo pa r l amen ta r e so-
cialista si p resenta alla votazione con la 
fiducia che devono avere t u t t i i colleghi 
depu t a t i nel dis interesse assoluto del 
Gruppo per le conseguenze pa r l amen ta r i 
del voto. (Interruzioni). 

Noi non t en t i amo nessun assalto alla 
diligenza, per sost i tuire i governan t i pre-
senti . (Interruzioni). Noi non appar te -
n iamo ai g ruppi che al banco del Governo 
offrono un bel mazzet to v a r i o p i n t o . . . . 

G R O N C H I . Voi ne volete i f ru t t i . 
( Ilarità). 

BACCI G I O V A N N I . Ne vogliamo uno 
solo, e voi lo sapete . 

Noi dichiar iamo che per la do t t r ina 
nos t ra , per la t a t t i c a nos t ra - che è la 
nos t ra pregiudiziale - noi voteremo con-
t ro il Governo, e quindi ci associamo alla 
p ropos ta dell 'onorevole Amendola . (Com-
menti) 

E se una meraviglia, nelle dichiara-
zioni di voto che qui dent ro si fanno, può 
esistere, p e r m e t t a l 'onorevole Eederzoni 
che io gli dica, che mol ta meravigl ia in me, 
suo collega nella Commissione degli esteri, 
ha p rodo t to la sua dichiarazione. (Appro-
zioni — Commenti). 

Noi della Commissione degli esteri,, 
onorevoli colleghi, ne sappiamo t an to 
quan to voi, o meno di voi. Abbiamo in-
te r roga to il minis t ro degli esteri, abbiamo 
in te r roga to il pres idente del Consiglio 
e quando, pe rme t t e t e la parola , la Com-
missione non f u g iuocata dalle dichiara-
zioni ministeriali , al tro non sapemmo da 
loro. Nella Commissione degli esteri, da 
t u t t e le par t i , senza dis t inzione politica,, 
era vivissimo il desiderio di uscire da 
questo buio ve ramen te desolante che 
circonda la poli t ica es tera d ' I t a l i a . 

E vi dico desolante, onorevoli colle-
ghi, perchè quando sent iamo il presidente 
del Consiglio dire che qui non si può 
discutere serenamente , con competenza, 
con cognizione di causa, la poli t ica estera,, 
se l 'onorevole Sforza non è presente (Com-


